
Roma 
L'INTERVISTA. Don Lurio debutta stasera nella regia di «Tamara, la femme d'or» all'Istituto polacco di cultura 

«Mina, Studio Uno.. 
Ma sono un pittore 
prestato alla danza» 
Debutta stasera all'Istituto polacco di cultura Tamara, la 
femme d'or scritto da Mario Moretti. Sul palco a ripercor
rere la vita di questa artista stravagante e irrequieta, Otta
via Fusco e Federica Paulillo. La regia? Di Don Lurio, sì 
proprio lui, ilcoreografo degli anni 60 in Tv, di Studio Uno 
e di tante altre trasmissioni di successo. Gli esordi, l'amici
zia con Mina, gli spettacoli con la Piaf. 'Nessuno io sa, ma 
la mia vera passione è sempre stata la pittura». 

A M I M U T H I Z O 
• Quanto tempo Spassalo da 
quando in Tv e era studio Uno 
con Don Lurio? Trentaclnque an
ni, Don, americano del Bronx 
con nessuna parentela italiana 
era un giovanotlo sulla trentina e 
veniva da Parigi. Guardarlo oggi 
la uno strano effetto, e come se 
non fosse cambiato nulla. Poi lo 
senti parlare e rivedi le Kessler, 
lui cosi piccolo e loro cosi lun
ghe, ripensi a tutto quel periodo. 
a Mina, Walter Chiari, «Quartetto 
Cetra, Lelio Lultazzi, Da trenta
cinque anni Don Lurio vive in un 
luminoso attico e superatlico alla 
Balduina. 

Daa Urlo, hi m i proso ladani * 
rtahmT 

No. Me lo chiede per questo mio 
accento ancora cosi americano? 
(risata). Guardi però che se un 
attore stona una battuta, mio 
orecchio subito la "o, o". Posso 
stare anche ore a lavorare su ac
cento che io non credo sia giu
sto. Conosco diverse lingue, Il 
francese, il tedesca, lo spagnolo, 

l'olandese e un po' d'arabo, ma 
parlo tutto malissimo. E genetl-

É la prima volto «ht H «ceupa di 
raela pai uno tpatbtol» oTtoa-
tnrtaatn. abMao la Itala. Clio 
ottono lata? 

Ho fatlo sempre coreografie e 
regie teatrali di commedie musi
cali e operette. Quando me l'ha 
chiesto Moretti, una sera a un 
cocktail, ho fatto salti di gioia. Al 
monologo originale recitato da 
Ottavia Fusco, ho suggerito di 
aggiungere una interlocutrice. 
ovvero sua figlia Kizette, nella 
scena Federica Paulillo. Le due 
donne si odiavano, nella vita. 
Abbiamo presentato il testo 
quattro anni fa all'Orologio ma 
solo per dieci giorni. Speriamo 
ora di farlo girare di più. 

CafMteinMatoT 
Molli non lo sanno, ma io sono 
prima di tulio plllore e cerami
sta. Ho fallo l'accademia a New 
York, ho studialo arte. Contem
poraneamente ballavo, ho co-

OM Ludo rrel tuo laooratoritdl eowntfea • accano con la pMUgantati dal M » spettacolo 

minciato prima in America, poi 
sono andato a Parigi. Mo lavora
lo con Edith Piaf. Una sera, sulla 
scena, ho interrotto lo spettaco
lo per pochi secondi, rivolgen
domi al pubblico, e ho detto 
'Tutti noi siamo qui stasera per 
lei, per Edith'. La Piaf era al setti
mo cielo e quando gli spettatori 
si alzarono tutli in piedi batten
do le mani, iniziò a piangere. 

Piansi lanio anche 
io. quella sera. Oggi 
dipingo ancora mol
to, ho un negozio a 
Porto Ercole con og
getti tutti creati e di
pinti da me. Piatti, 
vasi.tavoli, sculture, 

PolanMkiHaHa. 
Si, arrivai e mi fer
mai. Mi piaceva la 
calma di Roma, que
st'aria rilassata che 
amo ancora oggi. La 
Rai? Era il Sì. mi 
chiamarono per fare 

Il giardino d'Inverno, accettai. 
Seuil poi la domanda e** avrà 
Matto centlMladl voto: di quel 
periodo, CON lo è rimario? 

E vero, rm chiedete sempre que
sta cosa qui. Ma la risposia è: 
poco, mollo poco. Mi mancano 

le passeggiate in via Veneto, si 
slava fino alle tre, alle quattro a 
parlare. 

Cab» quanto avrà guadagna

to-
Non molto, assolutamente. La 
Rai mi pagava 180 mila lire a 
puntala, e Studio Uno durava 
dodici puntate. Era poco per vi
vere e non mi è mai stalo offerto 
un contralto fisso, 

Ma aknen» * sodoMatto dada 
tua canterai 

Cosi e così. Il successo, gli ap
plausi, io non me ne sono mai 
accorto. Perché sono diventato 
un ballerino? Grazie a mio pa
dre. Lui faceva un lavoro che 
odiava, era assicuratore, tornava 
a casa la sera sempre arrabbia
lo. annoiato, E allora io ho detto 
no, io farò il ballerino, non vo-

Slio fare questa fine. Ma e stata 
ura, si lavorava tanto. 
Con cM * rimatto In contatto, da 
aUon? 

Con Mina. Ci sentiamo ogni due, 
tre settimane, é meravigliosa, 
parliamo fitto fitto di tutto. Chi 
sento molto vicine sono anche 

Caterina Valente e Raffaella Car
ia. 

Com'è, oggi, Don Ludo? 
Molti mi dicono che sono sim
patico, divertente, umano. Ma io 
non sono innamorato di Don 
Lurio. Abito nella slessa casa da 
35 anni, spesso rimango chiuso 
dentro per giorni e giorni senza 
uscire. Leggo, studio, ho i miei 
quadri, la sera gli amici mi chia
mano e organizziamo insieme la 
cena. Come sono? Ci sono due 
aggettivi che mi piacciono mol
to. onesto e pulito. Ecco, io mi 
sento cosi. 

H prossimo knjMgao? 
Sarò docente di movimento sce
nico alla Scuola Sperimentale di 
Cinemalografia. 

Vuole asghaieere ancora ouat-
«uà? 

SI, vorrei chiedere al proprieta
rio di un cavallo che corre a Tor 
Di Valle perché gli ha messo no
me Don Lurio senza chiedermi il 
permesso. 

MOSTRA. Si inaugura oggi «Il tavolo del re» 

Le metamorfosi surreali 
nei disegni di Pericoli 

NATalMUMMIUM 
• Dalle intricate vie di una om
brosa metropoli vegetale appare, 
reduce da chissà quale viaggio, un 
cavaliere eternamente impegnato 
in una battaglia, che sia nobile o 
no insegue un ideale o, con la stes
sa convinzione, un cinghiale. Ga
loppa instancabile fino a trovarsi 
sull orlo di un precipizio mortale' il 
bordo del tavolo, Paesaggi e avven
ture tornano ad essere oggetto tan
gibile dopo una metamorfosi sur
reale, negli acquerelli che Tullio 
Pericoli presenta da oggi alla Galle
ria Giulia, nella mostra II tavolo del 
re. Olite trenta grandi tavole a colo
ri. dalle quali si assapora il piacere 
del materiale più classico che c'è: 
la porosa e corposa carta avorio, le 
rapide e lente Insieme velature del
l'acquerello e poi, come per conte
nere tutto, una rete di tratteggi a 
china che definisce i contorni, i ri
tagli di luce, cedendo all'irresistibi
le tentazione dei disegno, 

Tutto avviene sul tavolo, appun
to. il lavoro del pittore e quello che 
vi rappresenta .omeglioquellocbe 

Knera. Il disegnatomeli re, il tavo-
e il suo regno: "Qui egli - dice Pe

ricoli nella presentazione al picco

lo catalogo - traccia i confini per
chè siano di riparo alle invasioni. E 
può accidentale gli orti, i limiti del 
suo territorio con foreste impercor
ribili. con intrighi vegetali, con spa
zi bianchì senza vita nel quali nes
suno ardirebbe inoltrarsi». E co
manda ai suoi sudditi gli strumenti 
del fare: matite, pennini e pennelli, 
fogli Inafferrabili in eterno svolaz
zo. 

Ogni oggetto è un personaggio, 
ognuno ha evidentemente un si
gnificato simbolico per ranista. Tra 
te colline dolci dell'origine marchi
giana, dominano minuscole e re
gali le cattedrali gotiche, aichitettu-
re nordiche escono dai cassetti del 
Paesaggio agitato, un treno viaggia 
per sempre, asciutti iceberg (gli 
spazi bianchi senza vita), sono i 
deserti interiori come gli Oggetti 
nella nulle solitaria I personaggi vi
vi. che siano umani o animali, si in
seguono, nel gioco invertito di Cac
cia in riserva, o dialogano, sono in
dispensabili l'uno allaltro come // 
pillole e la modella. Una volta tan
to le Natine morte sono decisa
mente vive, un concerto di fruiti 
esuberanti, foglie, nuvole, uccelli, 

che occupano quasi 
tutto lo spazio del di
pinto. Le tavole, data
te tra il 1939 e il '94, 
sono state già presen
tate in alcune città te
desche e pubblicate 
dall'editore Preste! di 
Monaco nel volume 
Ber Talel desKonigs. 

Un altro libro è pre
sente in galleria, ap
pena edito da Mon
dadori: Colti nel se
gno, ritratti di letterati 
e artisti, i cui originali 
sono esposti nella 
mostra. Con la matita 
Tullio Pericoli, dise
gnatore da sempre e munito della 
attenta lente della satira politica, 
•coglie» veramente nel segno, e 
sembra egli stesso finalmente libe
ro da quel gioioso ma anche rumo
roso corteo di icone personali che 
troviamo nei dipinti. Per carpire 
meglio il carattere profondo di chi 
ritrae usa diversi tipi di segno: più 
marcata la matita nello sguardo 
tempestoso di Oison Welles. pochi 
essenziali segni tracciano l'orec-

Ua acgimltoacMaiaTiriloMeoI 

chio diabolico di Thomas Mann, la 
sagoma di Testori, suo sostenitore, 
il genio di Joyce- E poi Kafka e an
cora Kafka, come nella ricerca di 
un toga che lo rappresenti, tanto 
da rendergli omaggio citando le 
sue esili figurine in uno degli ac
querelli. 

GaMeria Oh*a, via Gialla 148. 
Faro al 28 febbraio, ore 10-13, 
16-20. C N U M («atM a hnadi 
mattina. 

Arte & donne: tre giorni al Palaexpo 

La creatività femminile 
Confronti su linguaggi 
poesia, teatro e fumetti 
• Una ne giorni per la creatività 
femminile: libri e linguaggi vi-
deoan e poesia, teatro e fumetti. F-
tanto altro ancora. Realizzata al 
Palaexpo dall'Ufficio Progetti Don
na del Comune - insieme agli Enti 
Colesorieri. Banca nazionale dei 
Lavoro, Banca di Roma, Monte dei 
Paschi di Siena - l'iniziativa si inau-

Sina oggi e si conclude domenica. 
panorama espositivo, dedicato 

interamente ad artiste italiane, è 
ampio. Ampio, si potrebbe dire, 
come il titolo scello per questo an
no. nLa paiola e lo sguardo», den
tro e intomo al quale si dispongo
no i diversi contributi. Impossibile 
elencare tutte le occasioni in pro
gramma: venerdì 20. l'apertura è 
alle 16, e la giornata prosegue con 
poesia, teatro, vtd'.o art. Alle 17, 
studiose, politiche e artiste si inter
rogano su un tema inquietante: ili 
linguaggio è innocente?». Doman
da troppo "innocente», appunto. 
per non essere retorica. Intanto, in 
sala 2. la mostra «Strisce e fumetti-
offre una panoramica della satira 
di mano e gusto femminile: sulle 
donne, e non solo. Tra le tante, un 
riconto particolare pei le pungen-
tissime figurine di Pai Carta e per 
l'indimenticabile Steli di Grazia Ni-

dasio, che ha accompagnato argu
tamente alcune di noi fin dati in
fanzia. Fine serata alle 20,30 con 
«La Vedova Goldoni» di M. Luisa 
Spaziani, interpretata dall'autrice 
con Francesca Benedetti. Sabato 
invece i battetti si aprono alle 11, e 
le diverse attività si susseguono fi
no alle 19,30, ora delle Polarità 
convergenti di Ida Gerosa, perfor
mance multimediale. Alle 12,30, 
segnaliamo "Suggestioni elettroni
che: donne a confronto con le 
nuove tecnologie dell'arte». Dome
nica 22 gennaio, apertura alle dieci 
con proiezioni video. Alle 17,30. 
nel quadro di un incontro con le 
autrici di testi teatrali, sarà presente 
al palazzo delle Esposizioni la 
grande Ranca Valeri. Ultimo ap
puntamento alle 20,30: Drama Stu
dio presentò Veleno di Ellen Green 
e Paola Lorenzonl. Tutte e tre le 
giornate offrono un particolarissi
mo approccio alla poesia e alla 
scrittura femminile, grandi autrici 
Ielle da autrici contemporanee: la 
serie -Gemellaggi ideali», propone 
dieci appuntamenti: ecco alcuni 
dgli accostamenti. Biancamaria 
FÌabotta-Luisa Giacosa; Elena Mi-
lesi-Saffo; Toni Marain i-Joyce Man-
sour. E tante altre. [Rinaldi Carati] 

RITAGLI 

Al Roma 
Debutta «Strane storte" 
diBatdoni 
Il cinema di Carlo Verdone ospita 
questa sera, al suo debutto roma
no, il film del giovane Sandro Bai-
doni 'Strane storie» tre episodi con 
Ivano Marescotli e Silvia Cohen. In 
piazza Sennino. 

fgBSÉSML 
Licei, in piedi: 
entra Superman 
Storia, italiano, matematica e... fu
metto. Proprio cosi, da oggi c'è an
che l'ora di fumetto. È un'iniziativa 
della casa editrice Playpress (edi
tore di Superman. Lobo, Ttirok e 
altri eroi di carta) che organizza 
una serie di seminari sul fumetto 
nei licei romani. Si comincia oggi, 
alle ore 15, al IV Liceo artistico di 
via Crescenzo, con un incontro dal 
titolo «Nuove professioni: il dise
gnatore di fumetti». Prossimo in
contro, l'g febbraio, coi Vf Liceo ar
tistico; Il 21 con il Liceo classico 
Mamiani e il 1 marzo col Dame. I 
seminari, che saranno tenuti dai 
redattori delia casa editrice Ales
sandro Borierò e Andrea Materia, e 
analizzeranno i vari aspetti del fu
metto (linguaggio, temi e perso
na l i ) , vedranno la partecipazio
ne dì disegnatori, autori e critici. 

Fun»ttì/2 
Cinque mesi 
da sceneggiatori 
Ancora scuola di fumetti, ma que
sta volta con un vero e proprio cor
so di sceneggiatura, organizzato 
dalla Scuola Romana dei Fumetti, 
Il corso inizia il 2 febbraio e andrà 
avanti (ino al 26 giugno; la frequen
za è bisettimanale (lunedi e giove-
di) dalle 18.30 alle 20.30 e la sede 
presso la libreria «Invito alla lettu
ra», Corso Vittorio Emanuele II, 
283. Tra i docenti, Stefano Santa
relli e Massimo Vincenti. Il corso 
prevede un costo di Iscrizione di li
re 200.000 ed una identica quota 
mensile per la durata di cinque 
mesi. Per informazioni ed iscrizio
ni: Scuola Romana dei Fumetti, via 
Valtravaglla, 42-44 - 0014! Roma, 
tei. e iax8126274. 

BraakOut _ 

Vìdeo originali 
del «surf, anni 60 
Stasera, alfe 21. Bikini night 100% 
surf, musica (con il dj Lùzzy L ai 
controlli) e video originali del mo
vimento surf anni 60, in una serata 
di finanziamento per il centro so
ciale Pirateria al momento senza 
sede. Va B. da Bibbiena a Prima-
valle. 

In concerto 
al Big Marna 
Gli appassionati di rock se lo ricor
dano nelle fila di uno dei migliori 
aruppi italiani di questi anni. i Roc-
king Chairs. La band si è sciolta 
tempo fa, e Romani ha intrapreso 
la carriera solista allontanandosi 
un poco dai sentieri del «roots 
rock.: ora è dalle parli di Ligabue, 
della sanguigna «scuola emiliana», 
testi in italiano e buone dosi di 
energia. Siasela è in concerto al 
Big Marna, vicolo S. Francesco a Ri
pa 18. 

Ricomincio dal Fara 
-La strategia 
della lumaca' 
Al centro sociale di via del Trullo 
33U, stasera, alle 21, verrà proietta
to su uno schermo gigante (sei 
metri per quattro] il film La strate
gia della lumaca di C. Cabrerà. 

Dall'oblio, la Necropoli Ostiense 
aa Costrette e soffocate sotto una 
tettoia, quel cumulo di sepolture 
della via Ostiense gridano vendet
ta. Dietro le grate scure, come tanti 
prigionieri dell'Arie e dell'oblio 
cercano un riscatto; e a poco gli 
giovano gli del Mani, con tutti i toro 
rituali e ié loro formule apotropat-
che. per un recupero di rango e di
gnità. 

Eppure annoverano colombari e 
tombe gentilizie di tutto rispetto, 
non di rado affrescate e decorate 
con glande raffinatezza e elegan
za: piccoli frontonclnl in cotto su 
esili prospetti che talvolta lasciano 
Il nome di chi II abitò nella diparti
ta, E apprendiamo cosi che furono 
persone di modesta condizione: 
per lo pia liberti o schiavi liberati. 

Figurine leggiadre o levitanti ne 

Intessono le Immagini dipinte in 
una danza gaia e festosa, preludio 
di quella beatitudine divina, di 
quella dimensione sovrannaturale. 
scevra dagli affanni della vita. Nes
suna passione agita la toro mente. 
nessun fremito umano ne trapassa 
i corpi. Esse transitano cosi, sulle 
pareti Intonacale, come visioni di 
pace, a rallegrare l'anima entrata 
nel novero della corte celeste, An
che la vile con i suol Italicci ne in
vade gli spazi, e rislora le anime as
setate, elevandole ad una sfera di 
dionisiaca alterila. 

Vedi schiere di uccelli librarsi in 
riquadri campiti di bianco come 
navigassero spazi siderali: ira grili e 

•VANA B C I U POUTU-L* 
pegasi, solo l'aquila sul globo sem
bra sovrana dell'Immensa inlinita 
dei percorsi, di quei regni preclusi 
all'uomo. 

Scorgi poi una gazzella sbranala 
da due leonesse suggerire un me-
saggio dai toni edificanti: io scon
tro del più debole con il più torte, 
la torta eterna dell'esistenza che 
nella vita merita di essere tenuta a 
monito e sprone allo stesso tempo. 

Tra i racconti mitici infine, non ti 
pu6 sfuggire un giovane e atletico 
Ercole che con sicumera riporta 
Alcesti fuori dall'Ade. Nella affan
nosa ricerca di immagini non 
scampi tuttavia all'affastellamento 
di sarcofagi e casse, e incorri di 

continuo fra i loculi, come se non 
potessi sfuggire alla morsa di un 
continuo e martellante memento 
mori. Raccogli le idee e cerchi sal
vezza nei Mani. Rammenti lutti 
quei precedi che servivano a scon
giurarne l'ira e a propiziarne l'im
pelo sovrannaturale. E li ripercorri 
nella mente nel pudico e solitario 
alveo di un rito interiore. «A mezza 
nolte quando al sonno ci invita il 
silenzio.,' e voi tacele, o cani e ite
celi variopinti. chiiicordal'antlco 
rito e timor ha dei numi / balza dal 
lelto senza calzar sandali ai piedi / 
e fa schioccar le dita unendo col 
pollice II medio . per non incon
trar ombra vana, se resti mulo. / 

Poiché purifico le mani nell'onda 
di fonte, / si volge e prima prende 
in bocca nere fave: / poi se le gitla 
dietro le spalle dicendo in quell'at
to: / «Le gitlo e me redimo e i miei 
con queste fave!» /Move volte lo di
ce, né volgesì indietro, Si crede ' 
che l'ombra le raccolga e lo segua 
non vista. / Dì nuovo egli si bagna. 
batte di Tèmesa i bronzi, / e prega 
che quell'ombra esca dalla sua ca
sa. ' "Ombre degli avi uscite» per 
nove volte ripete; ' si volta e erède 
il rìio compiuto con purezza» (Ovi
dio. Fasti. V. «130). 

Appuntamento, Domenica, ore 
l i , natia plana antistante la 
baaMca di S. Paolo fuori la Mu
ra, davanti agli soavi situati sot
to la tettola. 

Scuole di danza 
sul palco del Palaeur 
m Scuole di danza alla ribalta: 
stasera e domani al Tendasttisce i 
giovanissimi potranno cimentarsi 
con il palcoscenico e verificare le 
loro abitila li concorso, al quale 
hanno partecipalo una sessantina 
circa di scuole di Roma e del Lazio, 
prevede cinque categorie: jazz, 
funky ( i cui partecipanti debuttano 
stasera), moderno e contempora
neo, classico, carattere (domani 
sera). La finaie di Danzare '95 si 
svolgere venerdì 27 gennaio al Pa
laeur e ai vincitori di ciascuna cale-
gai ia verrà assegnalo un premio di 
due milioni. La serata finale sarà 
inaugurata, inoltre, dall'anteprima 
di un brano del musical Satolli 
d'arte - Quel /ilo immaginario di 
Marcello Sindici (coreografie) e 

Renato Capitani (testo e regìa), 
che debutterà a giugno al Teatro 
Sistina, mentre fuori concorso ver
ranno presentate estratti dalle co
reografie dì Renato Greco. Franca 
Bartolomei, Ricky Bonavita e Mar
co Slopponi. La maratona di dan
za verta presentala da Gabriella 
Scalise. L'ingresso e alle 21, il bl-
gliettocoslal2mil»lirc. 

L'iniziativa, curala dalla D.P.PTQ-
mouon. intende scuotere l'apatia 
della capitale noi confronti della 
danza. Un'apatiche ha permesso 
la chiusura per strallo dì due del 
più importatili cenivi dì danza: 
quello -Graham» di Elsa Pipemo e 
Joseph Fùnlano e. recentemente, 
del Cid di Francesca Astaldi. 


